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8L'OSSERVATORE ROMANO

di EDOARDO ZAc:c:AGN I N I

R
iflette approfonditamente sul-
la parola autorità Tstimoni e in-
fluencer. Chiesa e autorità al tempo
dei social (Bologna, Edb, zorzo,

pagine reo, curo io) di monsignor Dario
Edoardo Vigano, vice cancelliere della
Pontificia Accademia delle scienze e del-
le scienze sociali. Lo fa attraverso un
lungo viaggio nel significato di questo
termine che «nella mente dei contempo-
ranei genera tanto fastidio» ed è facil-
mente scambiato, «in una visione forse
non del tutto ingenua», scrive l'autore,
per «autoritarismo». Ed è visto con un
«sospetto» che lungi dal produrre «li-
bertà» genera «arbitrarietà e confusio-
ne», quando invece la parola autorità
nasce dal latino augere, che significa ac-
crescere, aumentare, e va intesa come
servizio per accompagnare la crescita del
prossimo e della collettività. Ed è un
concetto «relazionale», «duale», ricorda
Viganò, nel quale si riconosce autorità
all'altro in una relazione «asimmetrica e
strutturata» dove sono importanti la
«diversità» e «l'alterità» tra gli interlo-
cutori.

Il libro arriva al presente delle aggre-
gazioni digitali, dei social media «per
loro natura non gerarchici», ma capaci
di incidere, all'interno di un generale
cambiamento culturale, nei processi co-
struttivi di credibilità e autorità. Lo fa
dopo un percorso che ripassa quel rap-
porto tra «autorità, potere e bene che è
sempre stato fondamentale nella tradi-
zione cristiana», che ne ha segnato il
cammino da quando, scrive Viganò ci-
tando Ioannis Zizioulas, «Cristo è venu-
to per liberare l'uomo dalla schiavitù e,
alla luce della libertà che egli ci ha dato,
tutto il problema dell'autorità ha ricevu-
to una nuova prospettiva».
E il punto di partenza per compren-

dere il senso dell'autorità nella Chiesa, il
suo valore efficacemente espresso dalle
parole di Papa Francesco durante la me-
ditazione quotidiana a Santa Marta il 14
gennaio scorso: «L'autorità non consiste
in comandare e farsi sentire, ma nell'es-
sere coerente, essere testimone e per
questo essere compagni di strada nella
via del Signore». Il pensiero del Ponte-
fice è inserito in questo libro assai ricco
di citazioni che ci accompagna in un iti-
nerario che parte dall'autorità con cui
Gesù «insegnava e agiva» mediante
«parole e opere», con la sua identità
messianica espressa attraverso la poten-
za dello Spirito Santo, e passa per gli
apostoli la cui credibilità e autorità, in-
sieme a quelle della Chiesa, si fonda
«sul carattere cristologico e pneumato-
logico della loro testimonianza».

Il viaggio attraversa il concetto di au-
torità nel Nuovo Testamento, nella
Chiesa antica e nelle strutture organiz-
zative dei suoi primi secoli, con «una
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progressiva istituzionalizzazione del-
l'autorità» fino al Vaticano II, per poi ar-
rivare alle modalità comunicative attua-
li, alle relazioni sociali in un «contesto
postmediale» caratterizzato da «un mo-
dello comunicativo orizzontale, reticola-
re e fortemente socializzato», col quale
l'autorità stessa della Chiesa, di tipo spi-
rituale, deve necessariamente fare i con-
ti. La riflessione sul rapporto tra autorità
ed epoca dei social caratterizza l'ultima
parte del libro analizzando la figura del-
l'influencer che esercita autorevolezza
su un pubblico a lui affine per interessi e
conoscenze. In lui giocano un ruolo fon-
damentale la «visibilità» e la necessità di
«far emergere il proprio profilo». Per ac-
quisire follower egli deve «fare notizia»
e produrre «contenuti con costanza nel.
tempo», con uno «stile riconoscibile e
personale», ma il suo successo non può
prescindere da competenze in un deter-
minato campo e qui si torna all'impor-
tanza della credibilità, dell'autorevolez-
za e dell'asimmetria, e «potrebbe essere
— riflette ancora il libro — che autorità e
credibilità non abbiano subito nella loro
essenza nessun cambiamento radicale».

Esistono però «elementi di profonda
novità da un punto di vista comunicati-
vo»: quelli della mediazione, ovvero di
«una relazione» caratterizzata da «di-
stanza e discontinuità», per cui non
«facciamo esperienza dell'autorità ma
della sua rappresentazione mediale». La
verifica della credibilità, in questo caso,
avviene attraverso «pochi frammenti
rappresentativi» e ci vengono richiesti
«grande investimento critico», «compe-
tenza mediale raffinata» e «responsabi-

Viganó

lità» per svolgere al meglio il compito,
«complesso e faticoso», di scegliere l'au-
torità, in un tempo in cui questa si svi-
luppa su due livelli: uno postmediale,
degli influencer «credibili e autorevoli,
ma con una forza limitata, circoscritta
alla rappresentazione mediale nell'ambi-
to dí comunità sociali che si trasformano
sul web e hanno un grande valore emo-
tivo», e uno tradizionale, che seppure
«inserito in un panorama comunicativo
profondamente trasformato», mostra
tutto il suo valore nei momenti cruciali
come ad esempio quelli drammatici vis-
suti per il covid 19, nei quali l'emergenza
ha reso necessaria una «rapida e precisa
ridefinizione dei ruoli e delle competen-
ze»„ ricorda Viganò, a conferma che
quando la vita fa emergere tutta la sua
complessità occorre «riattivare i sistemi
tradizionali di riconoscimento dell'auto-
rità», essenziale per la socialità umana.
«La grande costellazione postmediale

delle comunicazioni social» è andata
avanti durante questo difficile tempo, ri-
velando però la sua «natura conversa-
zionale», il suo ruolo di «cassa di riso-
nanza emotiva», che è utile, importante,
fondamentale, ma abbiamo bisogno,
sembra ricordarci Testimoni e influencer, di
tenere chiaro a mente che i legami digi-
tali non sono sufficienti per vivere ap-
pieno le relazioni e costruire il bene, per
affrontare le difficoltà del presente e del
tempo che verrà. Al tempo stesso, però,
di questo presente è necessario conosce-
re e saper manovrare le modalità comu-
nicative per aggiungere efficacia alla te-
stimonianza e alla credibilità. Anche per
la Chiesa.
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